
Riflettendo sui contenuti proposti, prova a rispondere alle domande scrivendo

direttamente su questo file. 

Ricordati di salvare al termine della compilazione!

Osservate con attenzione il riquadro riportato sotto. È formato da sei foto che

ricordano sei grandi avvenimenti della storia mondiale, sei profonde ferite del nostro

mondo che ci ricordano quanto è importante saper distinguere tra “legalità” e

“moralità”. 



1. L’olocausto, che significa la morte di milioni di persone innocenti, e

non solo ebrei, quando è avvenuto era considerato “legale”; infatti la

gente che ha contribuito a questi assurdi crimini ha ammesso

candidamente di aver solo eseguito degli ordini; niente di più.

2. La schiavitù per secoli è stata considerata legale, prima di essere

abolita grazie a persone illuminate che non si sono limitare a ragionare

con le leggi vigenti, ma lottando per superarle.

3. La segregazione razziale era ritenuta giusta e legittima nei paesi

dove era applicata, e veniva condannato chi “sognava” e lottava per

abolirla, come hanno fatto Martin Luter King, Nelson Mandela e molti

altri.

4. Nascondere ebrei durante il fascismo e il nazismo era considerato

illegale e punito pesantemente persino con la morte eppure non sono

pochi quelli che hanno preferito obbedire alla propria coscienza.

5. Liberare schiavi era considerata una cosa illegale dove vigeva la

schiavitù. Nelle colonie inglesi dell’America del Nord la pratica di

importare schiavi dall’Africa da utilizzare nelle piantagioni iniziò nel

1619, ad imitazione delle colone spagnole in Sudamerica. Ma questa

pratica rimase nella legislazione degli Stati Uniti per più di un secolo e

fu abolita solo nel 1865.



6. Richiedere i diritti era considerato illegale. La storia della lotta per il

riconoscimento dei diritti umani attraversa tutta la storia dell’umanità ed

è una conquista relativamente recente: solo il 10 dicembre 1948 viene

siglata a Parigi la Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo, ma

quante persone, lungo tutta la storia, hanno lottato e sofferto per vedere

riconosciuti questi diritti? Si pensi a persone come Gandhi e tanti altri

che hanno dato la vita per far capire a tutti che “legalità” non va

confusa con “moralità.

1. Cosa vi colpisce di tutto questo?

2. Come fare a distinguere “legale” da “morale”? 



3. Avete degli esempi da aggiungere ai sei riportati sopra? 
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